
Immanuel Kant 

 
Immanuel Kant (Königsberg, 22 aprile 1724 – Königsberg, 12 febbraio 1804) è stato un filosofo tedesco. 

Fu uno dei più importanti esponenti dell'illuminismo tedesco, e anticipatore - nella fase finale della sua speculazione - 

degli elementi fondanti della filosofia idealistica. Uno dei principali contributi della dottrina kantiana è l'aver superato la 

metafisica dogmatica operando una rivoluzione filosofica tramite una critica della ragione che determina le condizioni e 

i limiti delle capacità conoscitive dell'uomo nell'ambito teoretico, pratico ed estetico. La Critica della ragion pura, 

pubblicata nel 1781, definisce il metodo del filosofare a cui Kant si atterrà anche nelle due opere successive (Critica 

della ragion pratica e Critica del giudizio), come pure in altre opere posteriori. La sua attività di pensatore riguarda 

prevalentemente la gnoseologia, l'etica e l'arte, ma ebbe in gioventù anche interessi scientifici, che coltivò sino al 

1760. L'ipotesi cosmogonica della nebulosa primitiva, esposta nel 1755 nella Storia universale della natura e teoria del 

cielo (che egli desunse da Buffon), ebbe molta fortuna e gli diede fama anche nel campo dell'astronomia. Essa fu 

enunciata proprio da Laplace che la rielaborò e la rilanciò nel 1796 in Esposizione del sistema del mondo 

AFORISMI 

Datemi della materia, e con essa io creerò un mondo! 

L'intellettuale deve portare la lanterna davanti al re e mai lo strascico del re 

La moralità non è propriamente la dottrina del come renderci felici, ma di come dovremo diventare degni di possedere 

la felicità. 

Le intuizioni e i concetti costituiscono gli elementi della nostra conoscenza, così non possono esserci concetti senza 

intuizioni e intuizioni senza concetti. 

Non c'è virtù così grande che possa essere al sicuro dalla tentazione. 

La ragione umana viene afflitta da domande che non può respingere, perché le sono assegnate dalla natura della 

ragione stessa, e a cui però non può neanche dare risposta, perché esse superano ogni capacità della ragione umana. 

Tutto ciò che è stato scritto dagli uomini sulle donne deve essere ritenuto sospetto dal momento che essi sono ad un 

tempo giudici e parti  

 


